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Nel 1997 la Costiera Amalfitana è stata iscritta nella Lista
UNESCO del Patrimonio Mondiale dell'Umanità, categoria

Paesaggi Culturali.
La motivazione ufficiale dell’iscrizione così recita: “La Costa di
Amalfi è sito di grande bellezza fisica e diversità naturale. In-
tensivamente popolata fin dal Medio Evo, essa include città
come Amalfi e Ravello che conservano opere architettoniche
ed artistiche di grande rilevanza. La sua area rurale dimostra
la versatilità dei suoi occupanti nell’usare i terreni sfruttan-
done la diversità, dai vigneti e frutteti nei più bassi pendii ter-
razzati fino ai pascoli delle zone più alte.”
Questo luogo di eccezionale bellezza, caratterizzato da un in-
sieme di manufatti architettonici ed artistici e da un sistema
agricolo terrazzato in equilibrio rispetto alle aree montane uti-
lizzate per attività silvo-pastorali, è dimostrazione della capa-
cità dell’uomo di trasformare il sito naturale e adattarlo alle
proprie esigenze.
Sabato 7 ottobre 2017, a Furore, nella Chiesa di Santa Maria
della Pietà, è stato organizzato un convegno celebrativo del
XX anniversario dell’ambìto riconoscimento.
L’ iniziativa è stata assunta dagli organismi che a suo tempo
promossero la candidatura presso l’Unesco dopo averne
istruito il dossier: la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio di Salerno e la Comunità Montana Monti Lattari. Il
Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali ne ha sugge-
rito l’opportunità incontrando immediato accoglimento nei
soggetti promotori e unanime assenso della Conferenza dei
Sindaci della Costa d’Amalfi.
Non soltanto “celebrazione” di un risultato tanto prestigioso
e rilevante, quanto anche un’occasione per rafforzare l’impe-
gno, innanzitutto da parte delle amministrazioni locali, a pre-
servare l’esistente dagli immancabili tentativi di aggressione
al territorio e di manomissione del paesaggio.
Il tema, sull’approfondimento del quale il Centro si è molto
speso, infatti è stato da ultimo oggetto di un apposito semina-
rio all’interno dell’ultima edizione di Ravello Lab (da sempre
organizzato in partenariato con Federculture) e ritornerà nella
dodicesima (19-21 ottobre 2017). Peraltro il Centro è, per inca-
rico della Soprintendenza ABAP di Salerno e della Comunità
Montana Monti Lattari, redattore del Piano di gestione del sito
Unesco Costiera Amalfitana ed ha perciò partecipato alla VII
Conferenza nazionale MiBACT dei siti italiani iscritti nella
World Heritage List dell’Unesco (Roma, novembre 2016).
Al convegno di Furore il 7 ottobre sono stati invitati innanzi-

Costiera Amal�tana: da 20 anni nella
World Heritage List Unesco



9

tutto i sindaci della Costiera, lasciando loro uno spazio ade-
guato durante il dibattito, e alcune personalità che hanno
avuto l’intelligenza e la lungimiranza di avviare questo per-
corso: in primis Raffaele Ferraioli e Ruggero Martines - al-
l’epoca al vertice degli enti promotori della candidatura,
rispettivamente la Comunità Montana Penisola Amalfitana e
la Soprintendenza BAAAS - con Mounir Bouchenaki, special
advisor dell’UNESCO, che, nel 1997, sostenne la candidatura
della Costiera Amalfitana nella World Heritage List. Ovvia-
mente presenti quanti tutt’oggi, nel ricoprire incarichi di ge-
stione e responsabilità, esprimono costantemente l’impegno
a favore del territorio, nonché le istituzioni culturali, le asso-
ciazioni proloco e i soggetti che a vario titolo promuovono la
valorizzazione della Costiera Amalfitana in Italia e nel mondo.
Anche così il Centro di Ravello, al di là della ’mission’ forma-
tiva e di ricerca scientifica nel settore di competenza, intende
caratterizzare il proprio ruolo, innanzitutto sul territorio in cui
opera, ponendosi al servizio delle istituzioni e delle comunità
ed impiegando il sistema di relazioni costruito nei lunghi anni
di impegno per la Cultura.

Alfonso Andria


